
Non balta semplicemente essere connessi: occorre 
che la connessione sia accompagnata dall'incontro vero. , 

FRANCESCO OGNIBENE 

Ogni giorno teniamo accesi - taiora sen: 
za mai spegnerli - stnllIlenti di comu­
rùcazione d'ogni genere. E io coscien­

za? Restare svegli e critici è impresa sempre più 
compiessa. Ne è più che mai consapevoie Mas­
similiano Padula, do pochi giorru alla guida dei­
l'Aiart D'associazione di teieutenti d'ispirazio­
ne cristiana) . 

/ Qual è oggi lo missione di un'associazione come 
l'Alarti 
«Quella dl sempre: aiutare ad affermare, nel cam­
po della comlmicazione e del medla, la diglÙtà e l 
dlritti delle persone, della famiglia e del più gio­
vani Naturalmente l'Aiart deve confrontarsi con 
lo scenario medlale contemporaneo, intercettan­
dane tempi, codlci e Unguaggl>. 
Verso quall bnpegnl prlorltarl intende portare 
l'associazione' 
«Vorreiche diventasse un punto diriferimenro per 
lliegame tra comUlÙcazione ed educazione. Le 
priorità sono una presenza maggiore sul web e 
sul social e una connessione con I territori. Ri­
svegliare le poche sedi dormienti e valorizzare le 
tante attive che svolgono un lavoro culrurale 
straordinario». 
Come pensa di rilanclare hssodazlone apren­
dola di più al giovani e alle fam1gllel 
'l/Ift)l,t\P passo da presidente appena eletto è sta­
to ~",aarml intorno, e ho subito apprezzato tl 
~)avorosvollO dal mio predecessoreLucaBor­
·gol:Hell. 'ì:Àiart è radJcata nel territori, riconosciu­
ta istituzionalmente, propositiva nella fonnazio- . 
ne e nella produzione culturale. Cercherà dJ con­
solidare questi ambiti e promuovere percorsi di 
"rieducazione alla visione", ovvero (ri)formare lo 
spettatore alle nuove percezioni dlgitali e ai codJ­
ci deliacontemporaneltà mediale». 
Come uscire da un atteggiamento prevalente­
mente dlfell6ivo dJ fronte a IV e nuovi media? 

- > «Abbattendo alCUIÙ pregiudizi concettuali, I me-
~ dla non sono Demici da cui difendersI. anzitutto 

\ 
perché non sono soggetti autonomi dotati di in-D tenzionalità c capaci dJ azione, "separati" dalia so-
cietà civUe. Dietro ogni contenuto medlale c'è un 
creatore, un autore, un uomo. Questo vale ancor 
di più per i medi.a dlgltali, protagorùsti di una ri­
voluzione invisibile cbe sta ridefinendo lliegame 
tra uomo e mezzi: ognuno di noi può essere crea­
tore di contenuti e partecipare alla comUlÙcazio­
ne globale. D consumatore può diventare produt­
tore medlale. Difendersi dal mediasignlflchereb-
be, quindi, difendersi da se stessI. Si tratta allora 
non più di creare barriere ma di sviluppare una 

«Nuovi media 
stessa passione» 
Padula, -nuovo presidente Aiart: 
educhiamo alla consapevoleZZil. 
consaPevolezza condivisa del ruolo deUa comu­
rùcazione digitaie e creare una responsabilità dif­
fusa. Per questo l'Alart punta molto sull'educa­
zione med!ale e non solo sul morùtoraggio dei 
contenuti». 
Le plln'OCChle possono fonnare a un uso re­
sponsablle del mem di comunicazione? 
.Possono e devono farlo. Le parrocchie, come le 
altre agenzie educative (famiglie, scuole, asso­
ciazioni, istituziOni) rimangono baluardi identi­
tari nel caos del contemporaneo, spazi e oppor­
tunità dJ educazione, luoghi di incontro e con­
fronto con i più glovarii. in particolare, credo che 
le comUlÙtà eccIesiall debbano farsi promotrlci 

dJ percorsi di educazione lO"t CO"rt che riguar­
dano l'uso dei mezz!, ma non solo. l:auspicio è 
che possano diventare, in un'azione correspon­
sabile con le altI\! realtà educative: anùnotrici di 
educazione integrale». 
In famiglia quall comportamenti adottare per 
non restare schiavi di un consumo passivo O in­
dMduaUstico di Iv e nuovi medla1 
«Nonostante l media digitali spingano a una pre­
senza attiva, è innegabile che le pratiche medlall 
rimangimo ancorate a logiche dJ consumo indJvi­
duale, MI rlferlsoosoprattuno alla televisione, me­
diunl da molti considerato al crepuscolo eppure 
ancora cosI innervante negU spazifarniliari. Alle fa-

mlglie suggerisco due aziòrù, da mettere in atto 
etin sapienza: istituire una "zona franca dai me­
dia", una porzione dl tempo quotidiano (a tavola, 
ad esempio) in cui rutti i deuicevengoryospenti, per 
rIscoprlre la piacevolezza della presenza e della 
conversazione; e una frul>jonecondivisa dei con­
tenuti_ Affiancare l figli, sin da piccoli ma anche 
quando sono ormai cresciuti, durante le naviga­
zioni o visiorù, porre le giuste domande, llberarsl 
dalla tentazione di dare rlsposle precostituite, è 
un buon esertizio allo spirito critico e a una eqlti­
librata relazione familiare». 
Ache tipo dllnterlocuzlone pensa con I produt­
tori e I dlJfusori dJ contenuti? ' 
.In questo mio primo mese di presidenza ho già 
incontrato degU intedoculori Istituzionali. Ho per­
cepito disponibilità e ricerca del confronto. Sono 
loro asollecitarei o proporre buone pratiche, a cri­
ticare cosnuttivarnente, a intervelÙre riguardo a 
contenuti che ritelÙarOo discutiblli,_ 
Pensaa una collaborazione traAlart emedlacat­
toUcl1 
«Assolutamente sI. r:Aiart deve porsi come una 
voce cattolica non sovrapponendosl ma inte­
grandosi e mettendo a disposizione le proprie 
specificità e risorse. Questo vale per I medJa cat­
toUci ma anche perle altre associazioni di ispira­
zione cristiana che operano su ambiti comuni. 
Guardare, capire, dlsçemere insieme. E insieme 
coStruIre», 
In che modo 1'888Oclazione può vi""", oSI!! la sua 
ispirazione cristiana? 
. <Mettendo alcentro l'uomo. Sono convinto che l'i­
dea di media debba superare la dicotomia classi­
ca strumenti-ambienti, per riposizionarsi in una 
prospettlva antropocentrica. I media SOnO proie­
:tIonI (da proiecnts, progetto) dell'uomo, traslati 
della sua qualità etica, rifrazioni delle sue inten­
zioni, gioie o tristezze». 
Perché una persona che usa ogni giorno media 
....,.,w e nuovi dovrebbe interessat'!il allo propo­
sta dell'Alart? 
«Perché l'Alart (e suoi tanti associati) da più dJ60 
anrù forma, educa e tutela gli utenti dei media. E 
lo fa con passione, competenza, spirito critico, a­
more eservizio perla Chiesa Nel profilo personale 
del cittadlno contemporaneo, una componente 
fondamentale è la sua "umanità mediale": cono­
seere i media, apprC'lZ8D1e la bellezza, disappro­
varne le ambiguità, valorizzame le possibilità par­
tecipative e formative sono competenze esisten­
ziali irrinunciablll. I:Aiart garantisce la sua pre­
senza attiva nell'accompagoare questo processo 
di crescil\l personale». o ___ ~ 

ne al consumo critico: Ucsi. Donne al vertice, cambio di passo 

~ cattolica degli utenti 
:io di attività e proposte 

tori per «liberare gli altri» 
:ti della comu­
volgano lUUni­

al servizio del­
Itore della cul­
da don Davide 
.ti sociali nella 
ziale per affer­
la pena far sa­
mdo con oltre 
che è un'intui­
ili a dar corpo 
) diversamente 
tia comun1t:8», 
mbrosiano de­
lIle», Comuni­
o all'Università 
!I ciclo di lezio­
tratti dal tema 
la sessione far­
la di agglorna­
tori del Corrie­
>azzettlldIPar-

ma Michele Brambllla, in cattedra sabato s1 sono av­
vicendati il prefetto della Segreteria per la comunica­
zione della Santa Sede monsignor Darlo Edoardo VI­
ganò - sacerdote milanese - e il vescovo ausiliare del­
la diocesi Paolo Martlnelli, oltre al giomallsta televi­
sivo Massbno Bemardini e ai direttori di VtIT!!SeNews 
Marco Giovannell.! e di NoiBrugherio Nino Ciravegna, 
introdotti dal rettore dell'UlÙversitàFrancoAnell.!_ Dal 
grande quotidiano nazionale al piccolo settbnanale 
free press nato da una parrocchia, le esperienze han­
no orientato l'auto-comprensione del ruolo di quegli 
animatori che secondo VIganò .sono volontari per­
ché il loro servizio ha un valore Inestimabile e non 
perché vale poco». ComUlÙcare, ha aggiunto, "è un at­
to testimoniale: attestare il bene partendo dal desi­
derio di qualificare la propria vit." ricostruendo cd' o­
rizzonte di speranza anche di chi non fa parte del no­
stro gregge ... Thtto nasce dall' «esperienza di essere in­
cardinati in Cristo», che . non può prescindere dal no­
stro servizio di raccontare suggerendo strade di libe­
razione». (ED.) 0_-

VINCENZO VARAGONA 

L a donna ha un modo di· 
CC verso di guardare i fatUe le 

cose. !I loro sguardo mo­
stra una ricchezza differente ... ». Co­
sl ama dire papa Francesco_ E cosl 
l'Ucsi (Unione cattolica stampa Ita­
liana), con li desiderio di offrire un 

, segnale forte nell'interpretare in 
modo nuovo la profession~ In que­
sto tempo inquieto, lo prende in pa­
rola e sceglie due donne per guida­
.re l'Unione dei giornalisti cattolici 
nel prossimo quadrlennio: sono Va­
niil De Luca, presidente, romana, 
vatlcanista di Ralnews, e Donatella 
Trotta, napoletana, giornalista de Il 
Mattino. E la prima volta di una 
donna alla presidenza Ucsi. Fanno 
parte del nuovo vertice ancheAles­
sandra Riccelll, toscano (vicepresi­
dente), Maurizio Di Scbino (segre­
tario) e Alberto Lazzerini (ammirti­
slratore) , 
Ad accompagnare la tre giorni dei 
giornalisti Uesi a Matera, conclusa 
domenica, il consulente ecclesiasti­
co padre Francesco Ccchetta, che 
ha individuato quattro parole chia­
ve che possono costituire un valore 
aggiunto nella missione professio­
nale di un giornalista: contemplare, 
discernere, esaminare, desiderare. 
Quattro processi che si coniugano 
molto bene con quanto, c1tandopa-

11 congresso Uesl di Matera 

Il congresso nazionale 
di Matera elegge Vania 

De Luca (Ralnews) 
alla presidenza e Donatella 
Trotta (II Mattino) come vice 

pa Francesco, ha affermato il cardi­
nale Pietro Parolin, cbe riferendosi 
al compito di chi fa Informazione, 
ha affermato che "il vero obiettivo 
non deve essere arrivare prima sul­
la notizIa, quanto arrivarci meglio». 
A questo proposito lo strumento 
principale cbe in questi annll'Ucsi 
ha attivato, come ha afferinato nel-

. la sua prima dichiarazione pro­
grammatica la neopresldente Vania 

De Luca, è stata "la formazione, ele­
mento qualificante di un percor~o 
che vede l'Ucsi in prima linea da 
molto tempo, e l'aggiornamento 
professionale, pensando soprattut­
to al glovanl,,_ 
Uno dei momenti forti della vita as­
sociativa resta, a d.istanza di anni, 
l'alta scuola di formazione che si 
svolge a Fiuggi e che la nuova presi­
dente immagina possa tenersi da 
oggi in modo itinerante su tutto li 
territorio nazionale, Una nuova mis­
sione, dunque, che ha alcune·cer­
tezze in continuità con l'applaudita 
gestione di Andrea Melodia: .la rivi­
sta Desk, l'Osservatorio di Mediae­
tica, un sIro lntemet-www.ucsi.ìt ­
che con il tempo è diventato un por­
tale dell'informazione, ecclesiale e 
professionale. 
"Mi incoraggia - commenta De Lu­
ca -la presenza al congresso di tan­
ti giovani, molto motivati: cercano· 
risposte cbe orientino la loro condi­
zione, Il precariato, Noi non siamo 
un sindacato, ma siamo consapevo" 
li che da questa situazione si esce 
con qualità e spessore etico». «In 
questo - chiosa padre Occhett. - cl 
viene in socçorso un'immagine qua­
resimale: siamo come i girasoli, so­
no bellissimi quando cercano e tro­
vano il sole, ma senza perdono tut­
to e diventano inguardabili». 


